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RELAZIONE
DISEGNO  DI  LEGGE

“Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale degli oratori”

(nuovo titolo : “Riconoscimento, valorizzazione e sostegno della funzione socioeducativa delle attività di oratorio”).
Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,
la legge che discutiamo oggi si inserisce in un contesto normativo che, già a livello nazionale, riconosce e incentiva la funzione educativa e sociale delle attività di oratorio o similari, svolte nell’ambito della comunità locale.  

In tal senso si è già pronunciato il legislatore nazionale che con la legge 206 del 2003, vede nell’oratorio un luogo educativo le cui attività, volte a favorire lo sviluppo e la realizzazione individuale, la socializzazione dei minori attraverso una pluralità di iniziative culturali, di promozione dello sport e della solidarietà, possono contrastare l’insorgere di forme di razzismo, di emarginazione e di devianza in ambito giovanile. 

La legge 328 del 2000 ha peraltro delineato un sistema di competenze in cui anche le Regioni, accanto allo Stato ed agli enti locali, concorrono a riconoscere e ad agevolare il ruolo degli organismi non lucrativi di utilità sociale,  ed in particolare degli enti riconosciuti dalle diverse confessioni religiose, che operano attivamente nell’ambito del sistema integrato di interventi e servizi sociali, sulla base di accordi o intese con le istituzioni pubbliche.

La Regione Puglia, al pari di altre Regioni, con la approvazione nel 2006 della l.r. n.19, ha pienamente riconosciuto la funzione sociale ed educativa delle attività di oratorio che possono essere promosse oltre che dalle Parrocchie e dagli enti ecclesiastici della Chiesa cattolica, anche, come prevede l’art.21 della citata legge regionale,  da altri enti di culto e confessioni religiose riconosciute dallo Stato (ai sensi dell’art.8, c.3, della Costituzione),  provvedendo ad inserire tale riconoscimento nel contesto della disciplina regionale del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e sociosanitari, all’interno dei percorsi della programmazione, della organizzazione e della erogazione dei servizi rivolti alla comunità locale. 

Questa nuova, ulteriore iniziativa legislativa oggi in esame si ricollega ai principi espressi nella l.r. 19/2006 e, in coerenza con la disciplina generale del rapporto tra Enti locali e soggetti privati non profit per il potenziamento della rete dei servizi, risponde alla esigenza di migliorare attraverso la valorizzazione ed il sostegno alle attività degli oratori, la collaborazione tra  pubblico e privato, in una società fortemente disgregata e povera di agenti educanti, declinando in maniera più compiuta i modi e gli strumenti in cui si esplica tale collaborazione a beneficio dei giovani e delle loro famiglie, nei seguenti ambiti:

· Riduzione della marginalità di minori a rischio di esclusione, di devianza e di discriminazione;

· Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro all’interno delle famiglie;

· Attivazione di percorsi socioeducativi per lo sviluppo della persona;

· Animazione territoriale e processi di rigenerazione urbana.
Il disegno di legge si compone di sei articoli, di cui l’ultimo riguarda la norma finanziaria.

· L’art.1 esplicita le finalità della norma e definisce il ruolo dell’oratorio nel contesto del sistema integrato dei servizi per le persone e per le comunità;

· L’art. 2 individua le modalità di partecipazione degli oratori a tavoli di programmazione partecipata a livello regionale  nella fase di elaborazione del Piano regionale delle Politiche Sociali, e ad attività di progettazione partecipata  a livello territoriale nella fase di formazione del Piano Sociale di Zona;
· L’art.3 riconosce agli oratori la possibilità di concorrere in modo complementare nei contesti locali, attraverso la promozione di programmi, azioni ed interventi, alla realizzazione di servizi strutturali per le persone, le famiglie e le comunità assegnati alla responsabilità degli enti locali;

· L’art.4 prevede, ai fini del riconoscimento delle strutture che possono essere annoverate come “oratori ed enti di culto che svolgono attività similari”, la sottoscrizione di un apposito protocollo d’intesa fra la Regione Puglia ed i diversi soggetti che rappresentano gli enti di culto riconosciuti dallo Stato;

· L’art.5 definisce l’ambito di collaborazione tra oratori ed enti locali e rinvia allo strumento della convenzione. 

· L’art.6 – norma finanziaria - prevede che per gli oneri derivanti dalla applicazione del ddl in esame si faccia riferimento agli stanziamenti di bilancio annualmente assegnati, nonché alle altre linee ordinarie di finanziamento previste per la promozione di attività sportive, per iniziative di animazione territoriale, di inclusione sociale attiva, ecc. a valere su altre risorse nazionali e comunitarie di competenza regionale e di competenza dei Comuni associati in ambiti territoriali.

Pertanto, ogni intervento di promozione e sostegno delle attività degli oratori sul territorio regionale sarà finanziata nell’ambito dei programmi di intervento di settore promossi su linee di spesa già in essere.

Mi preme ricordare che nel corso dell’iter istruttorio del provvedimento assegnato alla III Commissione, si è dato spazio ad audizioni, fra cui quella dell’Arcivescovo della Diocesi di Altamura, Gravina  ed Acquaviva, del Parroco di Cerignola delegato dell’Ufficio Pastorale giovanile, dell’avvocato della Conferenza Episcopale Pugliese e di un rappresentante degli oratori  i quali, nell’esprimere apprezzamento nei confronti dell’iniziativa legislativa promossa dal Governo regionale, hanno posto l’accento sull’importante  ruolo sociale, sulla funzione educativa e di integrazione svolta dagli oratori. Gli intervenuti hanno anche depositato agli atti della Commissione un documento contenente suggerimenti e proposte di modifica, rispetto ai quali l’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, si è reso disponibile ad una verifica.

In fase di esame del provvedimento da parte della Commissione, l’Assessore Negro ha presentato alcuni emendamenti (n.7) al testo, sottoscritti  anche da altri Consiglieri e approvati dalla Commissione, con i quali sono stati in gran parte recepiti i suggerimenti avanzati da parte della Regione Ecclesiastica Puglia.

Ritengo di dover sottolineare che il provvedimento ha registrato il consenso da parte di tutta la Commissione che ha espresso il proprio voto favorevole all’unanimità.

Colgo l’occasione per ringraziare tutti i componenti della Commissione unitamente all’Assessore ed alla sua struttura per l’impegno e per la collaborazione fornita.
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